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NEL NOME DELLA TRADIZIONE LIBERALE E DEMOCRATICA 

Jannaccone, Frassati e Labriola 
smascherano la legge truffa 

Viva impressione a Palazzo Madama per le parole dei senatori libe­
rali e indipendenti - I forti discorsi dei compagni Pertini e Sereni 

TRADIZIONE 
LIBERALE 

la 

Con i discorsi dei senatori 
Frascati, Jannaccone e La­
briola si è aperta ieri mattina 
al Senato la discussione ge­
nerale sul mei ito del pro­
getto di legge elettorale: due 
liberali e un indipendente di 
sinistra, tre oppositori della 
legge. Certo non solo i quoti­
diani ufficiali della D.C., ma 
neppure i giornali cosiddetti 
indipendenti daranno molto 
rilievo alle argomentazioni 
che questi uomini hanno op­
posto alla legge-truffa, poiché 
ormai dal Corriere della Se­
ra, alla Stampa, al Giornale 
d Italia, i quotidiani dei grup­
pi monopolisti sono al servi­
zio della D.C. e liberalismo e 
democrazia non sono per 
e^i che maschere. Vogliamo 
noi rilevare come, sostanzial­
mente. questi senatori abbia­
no difeso la tesi politica che 
oggi sostiene il Partito Comu­
nista, sulla base però di una 
concezione liberale della vita 
politica e dello sviluppo so­
ciale. 

E' importante che l'onore\o-
le Frassati abbia rilevato che 
nessun go\crno nel periodo 
liberale ha mai osato propor­
re ed imporre una legge elet­
torale, per suo uso e consu­
mo. nell'immediata vigilia del­
le elezioni. E' importante che 
abbia denunciato i pericoli 
dell'apparentamento, la qua­
si certezza che questa legge 
non darà un governo effet­
tivamente stabile, la respon 
sabilità del governo per I 
mancanza della Corte Costi­
tuzionale, la colpa del gover­
no per «non a*er sfogliato a 
tempo il calendario >% 

E* importante che l'on. La­
briola — in un discorso vigo­
roso e brillante che mi ha ri­
dato, agli occhi e alla mente, 
il Labriola della mia gioven­
tù — abbia sottolineato, tra 
molto altro, che questa legge 
è ingiusta, che essa offende 
il senso morale di tutti, che il 
colpevole attacco alla libertà 
ed alla democrazia diventerà 
inevitabilmente sempre più 
grave e che questo è un delit­
to non contro i comunisti, ma 
contro il Paese, un delitto che 
la maggioranza ed il suo go­
verno n o n tarderanno a d 
espiare. 

E' importante che l'on. Jan­
naccone, economista e profes­
sore universitario, abbia, di­
rei quasi, sintetizzalo la sua 
critica in una affermazione 
popolare: che ci si trova di 
fronte ad una verità molto 
semplice, che cioè 295 non è 
uguale a 380 e che colui che 
legittimamente ha acquisito 
295 non può, per questo soio 
fatto, pretendere di appro­
priarsi di altre 83 unità. 

Ma più importante di tutto 
è che essi hanno denunciato 
lo scopo reale, sostanziale di 
questa legge: costituire cioè 
artificiosamente una maggio­
ranza parlamentare per arri­
vare ad un regime chiuso, to­
talitario che vorrà escludere, 
per sempre, ogni mutamento 
politico e sociale, che vorrà 
gettar fuori della Repubblica 
— anche se non formalmente, 
almeno all'inizio — le masse 
lavoratrici, i loro partiti, il 
socialismo. Questa è la nega­
zione assoluta di ogni prin­
cipio liberale e democratico. 
Questa barriera opposta ad 
ogni movimento che non ac­
cetti il dominio d .c non può 
che causare, fatalmente, pre­
sto o tardi, i legittimi movi­
menti rivoluzionari. 

Così hanno parlato al Se­
nato gli ultimi rappresentan­
ti del vecchio liberalismo. Non 
sarà inutile ricordare che a 
questa legge elettorale si era­
no dichiarati contrari l'ono­
revole Orlando e l'on. Nitti, 
che sono contrari i senatori 
Frassati, Jannaccone, Berga­
mini, Della Torretta. Sono i 
liberali che hanno creduto e 
credono ancora al liberalismo. 
Essi sono oggi, forse malgra­
do loro, contro la Democrazìa 
Cristiana ed accanto ai «socia­
listi ed ai comunisti. Questi 
infatti costituiscono ormai nel 
Paese la maggior forza alla 
quale i principali liberali so­
no bene accetti. Quale miglio­
re conferma dell'invito di Sta­
lin ai partiti comunisti di te­
nere alta la bandiera dell'in­
dipendenza nazionale e delle 
libertà democratiche, che le 
borghesie rinnegano? 

Frattanto per le vie dì Ro­
ma ieri ed oggi i primi nuclei 

fascisti hanno tentato i loro 
primi eolpi. Neppure è un 
caso, che i quotidiani d.c. e 

anelli cosiddetti « indipen-
enti > si siano messi sulla 

strada che percorsero nel 
1921-22. Come allora, hanno 
spudoratamente mentito, han­
no falsato i fatti. Come allo­
ra, i provocatori e gli aggres­
sori fascisti sono stati descrit­
ti quali innocenti agnellini as­
saliti dai lupi comunisti. Il 
Quotidiano, organo dell'Azio­
ne Cattolica, ha dato un so­
lenne rabbuffo all'on. Rnpelli 
il quale si era preoccupato 
della sicurezza dell' UESISA, 
lo stabilimento tipografico di 
proprietà statale e di cui egli 
è amministratore. Il Quotidia­
no gli ha detto che doveva 
chiedere provvedimenti con-

jtro i comunisti, perchè il pe­
ricolo sarebbero i comunisti. 
e solo i comunisti. Non è un 
caso: tutto «i lega. La politica 
d.c. si concreta: libertà ai fa­

scisti purché si scaglino con­
tri i la\oratori, legge eletto-
rale-truffa por tiare una più 
sicuia baie legale al... resto. 

I compagni Pertini, presi­
dente del gruppo senatoriale 
socialista, Sereni e Castagno, 
vorranno scusarci se in queste 
note non è stato dato rilie\o 
sufficiente ai forti ed interes­
santi discorsi che essi hanno 
pronunciato nella seduta po­
meridiana. Ma essi .sono... di 
casa; gli altri sono nemici-
amici ai quali è stato giusto 
dare il maggior spazio possi­
bile per porre in rilievo i dis­
sensi, ma in questa occasione 
soprattutto l'accordo. Altri che 
dovrebbero parlare sembra, 
purtroppo, preferiscano il si­
lenzio. Che cosa significa che 
i senatori Parri, Ricci. Cosat-
tini. Boeri abbiano chiesto il 
congedo o si siano allontanati 
da Roma proprio in questi 
giorni? 

OTTAVIO PASTORE 

La seduta al Senato 
Due liberali, i senatori 

FRASSATI e JANNACCONE 
e un indipendente, LABRIO­
LA, hanno aperto ieri mat­
tina la discussione sulla leg­
ge elettorale, e contro la legge 
hanno espresso il loro pieno 
dissenso definendola nel m o ­
do più reciso incostituziona­
le, illegale, pericolosa per la 
democrazia e la libertà. Que­
sta netta condanna, prove­
niente da uomini che non s o ­
no di parte comunista e che 
attraverso una lunga vita si 
sono acquistati grande auto­
rità, ha colpito profondamen­
te i clericali che non hanno 
nascosto la loro insofferenza 
e il loro disagno. Lo stes­
so Sceiba, che sedeva cupo e 
ostentatamente distratto al 
banco del governo, è scatta­
to a un certo punto lanciando 
un'interruzione che ha ben 
rivelato il suo estremo disa­
gio. 

Parto Frassati 
Il primo oratore è il vec­

chio giolittiano FRASSATI. 
Parlando con voce resa stan­
ca dall'età, ma con estrema 
lucidità e forza, egli esamina 
l'opportunità della presenta­
zione dell'attuale legge e let ­
torale. Nel lontano 1921 —, 
egli ricorda — io ebbi un col­
loquio con Giolitti, cui era 
stato proposto di preparare 
una nuova legge elettorale 
per il ritorno al sistema uni­

nominale. Io sono un convin­
to uninominalista — mi dis­
se Giolitti — ma non si può 
cambiare la legge alla vigilia 
delle elezioni, senza invalida­
re tutto il lavoro compiuto 
dalla Camera durante la le­
gislatura. 

Oggi invece — prosegue 
FRASSATI — si presenta ad­
dirittura una legge per dare 
380 seggi su 590 a una sola 
parte, una legge cioè che non 
ha precedenti né affinità al­
cuna con tutte le leggi analo­
ghe che si sono susseguite 
dall'unità d'Italia ad oggi. De 
Gasperi deve rifarsi, per giu­
stificarla, al precedente fran­
cese, assicurando che essa po­
trà dare un governo stabile. 
Se cosi fosse, il precedente 
francese è proprio il meno 
calzante, poiché proprio in 
Francia, dove si è votato con 
una legge maggioritaria, non 
si è avuto un governo stabile. 

Era naturale che una legge 
simile scatenasse una energi­
ca campagna dividendo il 
Paese tra coloro 'che riten­
gono costituzionale la legge 
e coloro che sono invece di 
contrario avviso. Ebbene, la 
Costituzione prevede come 
sanare tale contrasto ed indi­
ca nella Corte Costituzionale 
l'organo competente ad espri­
mere un giudizio decisivo in 
merito. Se esistesse la Corte 
costituzionale avremmo una 
decisione di fronte a cui tutti 
dovrebbero inchinarsi, poi-

che ribellandosi al parere del­
la Corte ci si ribellerebbe al­
la Costitimone stessa. 

Ma la Corte Costituzionale 
non c'è e di qui tutti gli in­
convenienti che erano stati 
ben previsti da De Nicola, sin 
dai primi mesi del '52, quan­
do egli affermò che se non 
fossero stati creati entro l'an­
no gli istituti costituzionali e 
soprattutto la Corte Costitu-
7ionale, sarebbero s t a t i 
•( guai ». E guai sono stati! De 
Nicola ha promulgato la Co­
stituzione quando era Capo 
dello Stato e la conosce per­
fettamente. Il suo monito ha 
quindi un altissimo valore, 
anche se non è stato ascolta­
to. 

Moliti di scontento 
Di motivi per cui il Paese 

non può essere contento ce ne 
sono parecchi. Ogni categoria 
ha ragioni serie per essere 
sconteta. Occorrerebbe quindi 
— prosegue FRASSATI — 
una forte opposizione costitu­
zionale che possa raccogliere 
aueste mas=e di scontenti af­
finchè esse non finiscano nelle 
braccia della estrema destra 
monarchica e missina. Al con­
trario, i partiti di centro han­
no abdicato a questa loro 
funzione e si sono accodati 
alla democrazia cristiana. Un 
solo esempio: la legge « poli­
valente ». C'è stato a questo 
proposito il « si » deciso di 
Gonella e di Sceiba e il « no » 
dei partiti minori. Sembrava 
che sorgesse su questo punto 
l'auspicata opposizione costi­
tuzionale. Che è successo in­
vece? All'improvviso è calato 
il sipario su questo contrasto 
e non si è udita più nessuna 
voce. Ci siamo preoccupati e, 
quando siamo andati ad alza­
re il sipario, il palcoscenico 
era completamento vuoto e 
non c'era più nemmeno la leg­
ge. (Ilarità a sinistro mentre 
sui banchi dei satelliti si nota 
un evidente disagio). Ma la 
legge verrà egualmente — 
prosegue Foratoi e — anche 
se con una virgola in più o 
in meno, immutata nella sua 
grave sostanza. Ed allora sa ­
rà giunto per i liberali il mo­
mento della meditazione ed i 
socialdemocratici dovranno 
scegliere e sottomettersi com­
pletamente ai voleri della DC 
o trovare una loro via. 

Anche in questo caso la 
mancanza della Corte Costi­
tuzionale potrebbe avere le 
più gravi conseguenze. Mi sì 
potrebbe obiettare che oggi la 
Corte è stata approvata dal 
Parlamento. Ma in realtà e s ­
sa non ci sarà sino a che 
sussisterà la teoria sostenuta 
dal Guardasigilli, secondo 

cui i cinque giudici di nomi­
na presidenziale debbono es-
te nominati non • dal Presi­
dente della Repubblica, ma 
congiuntamente da lui e dal 
Presidente del Consiglio. 
Questa teoria intacca i poteri 
del Presidente della Repub­
blica e porta a delle perico­
losissime conseguente. 

I guai previsti dall'illumi­
nata saggezza di De Nicola 
sono quindi venuti — con­
clude l'oratore—-. Esri dipen­
dono dalla mancanza di un 
giudice che in questo con­
trasto sia al di sopra delle 
parti. Per quel che riguarda 
il Senato vi è poi anche un'al­
tra causa che ha un notevole 
peso anche se essa pos^a ap­
parire insignificante: l'errore 
del governo di non aver sfo­
gliato a tempo il calendario! 

(Un applauso caloroso del­
le sinistre accoglie le ultime 

(Continua In «. pag. 1. colonna) 

I FUNERALI DI STALIN 

dirigenti del Partito comunista e del Governo sovietici escono dal Palazzo del Sindacati recando a spalla la bara con la 
salma di Giuseppe Stalin. Nella foto ai vedono fra gli altri: Malenkov, Beria, Molotov, Bulganln e Kaganovlc 

A FIANCO DEL MAUSOLEO DI LENIN DOVE GIUSEPPE STALIN RIPOSA 

Una siepe di corone di fiori 
eopre le mura, del Cremlino 

Folla sulla Piazza Rossa - Fiocca leggera la neve - I popoli sovietici tornano al normale ritmo di 
vita, nella sicura certezza del proprio avvenire - Articoli di Mao Tse-dun e Pieck sulla "Pravda,, 

«AL, NOSTRO INVIATO SPECIALE 
MOSCA, 10 — II periodo 

di lutto nazionale fissato dal 
Partito Comunista e dal Go­
verno dell'Unione Sovietica 
per la morte di Stalin è ter­
minato alla mezzanotte del 9 
marzo. 

Non pendono più dalle fi­
nestre le bandiere abbrunate 
e la vita va riacquistando len­
tamente il suo aspetto nor­
male . Ma migliaia e migliaia 
di persone accorse anche da 
regioni assai lontane affolla • 
no ancora le stazioni e gii ae­
roporti per riprendere la via 
di casa: gente partita dal 
Caucaso. dall'Ucraina, dalli 
Bielorussia fin dal primo an­
nuncio della sciagura. In mol­
te vetrine dei negozi di Mo­
sca rimane esposto, circonda­
to da veli neri e rossi, il ri­
trarrò di Stalin. 

Sulla Piazza Rossa, per tut­
ta la giornata di ieri, fino a 
tarda notte, ed ancora oggi, 

IL GOVERNO HA COSTRETTO 200.000 LAVORATORI ALLA LOTTA 

Dalle 24 di oggi i ferrovieri 
scendono in sciopero por 48 ore 

Anche la U.U. ha aderito allo sciopero - 1 dirigenti della C.I.SX. ancora una 
volta completamente isolali - Estremo passo della C. 6.1. L presso De Gasperi 

Stanotte a mezzanotte la 
rete ferroviaria che percorre 
in lungo e in largo l'Italia si 
fermerà completamente e 
non riprenderà a funzionare 
che alle ore 0 di sabato 14. 
Il governo ha voluto sfidare 
ancora una volta i ferrovieri 
e li ha costretti a scegliere 
la strada della lotta, respin­
gendo perfino la richiesta di 
un congruo acconto mensile 
sui futuri miglioramenti, r i ­
chiesta che era stata avanzata 
dai sindacati al fine di evita­
re il nuovo sciopero ferro­
viario di 48 ore. 

Questo ostinato e chiuso at­
teggiamento del governo ha 
avuto finora l'unico effetto di 
provocare u n larghissimo 
schieramento unitario dei s in­
dacati per lo sciopero. Dopo 
un'intera giornata di incontri 
e trattative con i ministri Pe l -
la e Malvestiti, ieri sera an­
che il SNF (sindacato ferro­
viario aderente airUIL) ha 
deciso dì partecipare allo 
sciopero di 48 ore. La deci­
sione dell'UTL è stata accol­
ta con particolare interesse, 
sia perchè dimostra la forza 
della pressione unitaria della 
base, sia perchè rende in pra­
tica inoperante (alla prima 
occasione e dinanzi all'evi­
denza delle cose) il famoso 
< accordo * stipulato tra la 
UTL stessa e la CISL. 

I dirìgenti centrali della 
CISL e quelli del sindacato 
ferroviario clericale (SAUFI) 
sono rimasti ancora una volta 
completamente isolati, coti 

come era accaduto il 13 gen- ra al Presidente del Const 
naio. Infatti anche il sinda­
cato autonomo USFI ha sciol­
to ieri, dopo aver constatato 
l'inutilità dei passi esperiti 
presso il governo, le sue r i ­
serve e ha annunciato che 
parteciperà alla lotta. Come è 
noto, oltre che dal SFI (il 
grande sindacato unitario 
aderente alla CGIL), lo scio­
pero era stato proclamato 
dall'altro sindacato autonomo, 
11JNF. Anche il Sindacato 
Funzionari di gruppo B ha 
aderito all'azione e ciò è tan­
to più significativo se si t ie­
ne conto che questa organiz­
zazione partecipa ad uno scio­
pero per la prima volta dalla 
sua costituzione. 

Una nuova autorevole con­
ferma della legittimità del­
la lotta in corso è venuta ieri 
dal Sindifer (il sindacato dei 
massimi dirigenti dell'ammi­
nistrazione ferroviaria) il 
quale ha espresso agli altri 
sindacati « il suo senso di 
comprensione » per i ferro­
vieri costretti allo sciopero d i ­
chiarandosi d'accordo con le 
rivendicazioni economiche e 
normative avanzate e pronun­
ciandosi contro la l e g g e - d e ­
lega. 

Comunque, ieri sera la S e ­
greteria della CGIL, al fine di 
compiere un ultimo sforzo per 
trovare la soluzione della 
vertenza ed evitare i disagi 
che ne deriverebbero per la 
popolazione, dopo il fallimen­
to del passo del senatore B i -
tossi presso il ministro M a l . 
• • i t i t i ha inviato una Iettai 

glio, t o r n a t o a Roma da 
Strasburgo, per chiedergli di 
< esaminare la possibilità di 
soddisfare almeno la richie­
sta subordinata di un suffi­
ciente acconto mensile che 
venga incontro ai bisogni im­
mediati dei ferrovieri», ri­
levando come l'attuale ver­
tenza non sia che un aspetto 
della questione più generale 
che investe tutti 1 dipendenti 
pubblici, e sottolineando che 
le retribuzioni dei di o r d e n ­
ti pubblici, privi di scala 
mobile, stanno subendo da 
tempo una continua diminu­
zione del loro valore reale, 
rispetto allo andamento dei 
prezzi e rispetto alla situa­
zione delle altre categorie. La 
Segreteria della C.G.LL. dopo 
aver notato che la correspon­
sione in acconto mensile, se 
tempestivamente accordato. 
protebbe evitare il protrarsi 
di una agitazione e determi­
nare le condizioni per risol­
vere i vari problemi che cau­
sano il malcontento dei fer­
rovieri • degli altri dipen­
denti pubblici, si dichiara a 
disposizione dell'on. De Ga­
speri per un urgente i n ­
contro. 

Se anche quest'ultima, alta 
manifestazione di responsabi­
lità dovesse andare a vuote, 
lo sciopero si inizierà stanot­
te alle ore 24.'Si asterranno 
per due giorni e due notti dal 
lavoro 185.000 ferrovieri, più 
10 000 assuntori. Circa 20.000 

hanno già effettuato in tutta 
Italia uno sciopero di due ore 
alla fine d'ogni turno di lavo­
ro, si asterranno dal lavoro 
con le stesse modalità di ieri 
anche domani e dopodomani, 
in segno di solidarietà, rifiu­
tandosi comunque di svolge­
re mansioni straordinarie e 
reagendo a qualsiasi imposi­
zione di crumiraggio con lo 
inasprimento della lotta. A n ­
che ì facchini hanno dichia­
rato la loro piena solidarietà 
coi ferrovieri, protestando a 
loro volta contro l'Ammini­
strazione dei Trasporti che 
non è venuta incontro alle 
loro giuste rivendicazioni 
particolari. 

E* auindi un blocco com­
patto di circa 200.000 lavo­
ratori che scende in lotta 
per conquistare dall'ammini­
strazione statale u n tratta 

Riarmo continuato ad affluire 
cittadini di ogni età. Su un 
lungo tratto delle muta del 
Cremlino le corone funebri 
sembrano aver fatto sorgere 
per tutta l'altezza un'improv­
visa fioritura di rampicanti 
che il freddo mantiene in vi­
ta freschi e ricchi di colori. 
Tutti vogliono leggere le 
scritte nere e d'oro che spic­
cano sui grandi nastri rossi. 

Nevica lentamente, ma die­
tro le nubi color perla traspa­
re una flebile e diffusa luce 
solare. Lungo le vaste ed in­
terminabili strade, I T Ì quasi 
deserte, il passaggio di ca­
mion e di automobili è fitto 
e continuo. Vanno e vengono 
dalla periferia, dalle fabbri­
che, da un rione cll'aliro del­
la capitale. Negli spaziosi re­
cinti davanti ai grandi palaz­
zi i bambini giuocano con 
piccole slitte. Nei viali albe­
rati che si dipartono ai lati 
della strada le panchine sono 
affollate di giovani madri c*-n 
figli lattanti, di nonne con i 
nipotini. 

E' una giornata zhe pur nel 
suo gelo pungente annuncia il 
primo declino dall'inverno, 
accenna con la tentra luce 
del cielo ed il dondolio tra-
gilè della neve, l ' i n d o delia 
primavera russa. Man mano 
che ci si avvicina alla via 
Gorki ed alla piazza Pusckin 
l'animazione cresce. Diminuì 
scono i camion, aumentano 
passanti. Si comprende come, 
in diversa occasione, il volto 
degli abitanti di Afosca sa 
rebbe stato, in una giornata 
come questa, sorridente ed al­
legro. Oggi, è inutile cercare 
il sorriso. Solo i bambini che 
si rincorrono sulla neve nelle 
aiuole gridano spensierati e 
felici. 

I teatri riprenderanno que­
sta sera l'atticità interrotta 
Ma a mezzogiorno, ora in cui 
è normalmente assai raro tro­
vare un biglietto invenduto, 
i posti liberi sono ancora mol 
fissimi. Per i concerti e per 
l'opera la richiesta è stata 
maggiore. La musica aiuta a 
vincere. senza staccarsene, 
grandi dolori. Durante i gior­
ni di lutto la radio ha conti 
nuamente trasmesso Beetho-
wen, Clinica. Chopin, Rimskì 
Korsakov, Ciaicovski. Molti 
cinematografi riprenderanno 
la proiezione del film. «Gru 
ramento ». nel quale è narra­
to, come in un grande offre 
sco epico, la vita di Stalin 
confusa in quella di tutto il mento più umano. Enormi • - . . „ - _. . . - . 

sono i problemi. tecnici d i e I ^ J f c * & J ^ „ * i f ™ 
comporta uno sciopero di 48 
ore su tutta la rete ferrovia-

dipendenti dagli appalti '«"• 

roviari, che ieri pomerijgto1 (Coatta»* la i. pag. t, 

ria. Basti pensare che circa 
12.000 treni passeggeri e 
merci non partiranno affatto 
fra domani e dopodomani. 
Come per gli scioperi f i * av ­
venuti, anche stavolta le or ­
ganizzazioni sindacali, e in 
primo luogo il STI, si sono 
preoccupate di predisporre le 
soluzioni per tutti questi pro­
blemi in modo da assicurare 
la perfetta riuscita della ma­
nifestazione di lotta, evitan­
do al tempo stesso ogni dan­

zino alla vittorim nella guerra 
patria. 

Gieraali esanriti 
Di tanto in Unto agli angoli 

delle strade, pretto le trazio­
ni della Metropolitan*, a p ­
paiono lunghe file d i cittadi­
ni che fanno capo alle edicole 
dei giornali. Alte 19 del mat­
tino tutti i giornali di Mosca 
sono esauriti. S i attende la 
ristampa, e non tara facile 
soddisfare l'eccezionale ri­
chiesta. 

La metà superiore détta 
prima pagina della Pravda £ 

interamente occupata dalla 
fotografia della tribuna più 
alta del Mausoleo dì Lenin 
durante la cerimonia di ieri, 
mentre pronuncia il suo di­
scorso ti compagno Giorgio 
Maximilianovic Malenkov. 
Egli è al centro della tribu­
na. Alla sua destra sono, nel­
l'ordine: Voroscilov, Molotov, 
Bulganin, Gottumld. Duclos, 
Togliatti, Nenni, Rakosi, Cer-
venkov, Grotewohl. Dolores 
Ibarruri, Ulbricht. Pak Dcn-
Al, Bierut, Georghiu-Dej. Alla 
sua sinistra: Krusciov, Berla, 
Saburov, Ciu En~lai, Pervu-
chin. Kaganovic. Scvernik e 
Mikoyan. Sul frontespizio di 
porfido dove fino a due gior­
ni fa figurava a lettere di 
marmo più. cupe soltanto il 
nome di Lenin c'è ora anche 
quello di Stalin. 

La r jrande a m i c i z i a 

La Pravda pubblica con 
grande rilievo uno scritto di 
Mao Tse-dun dal titolo: « La 
grande amicizia ». Il presi­
dente della Repubblica popo­
lare cinese, ricorda con pa­
role semplici e accorate la 
sua personale amicizia e de­
vozione per Stalin, e l'amicì-
zia e la comprensione pro­
fonda dimostrata da Stalin e 
dal governo sovietico in ogni 
occasione verso i popoli della 
Cina. Mao Tse-dun definisce 
Stalin, il simbolo di tutta una 
epoca e ricorda come Stalin 

non abbia mai smesso di por­
re in grande rilievo il pro­
blema della liberazione dei 
popoli soggetti all'Oriente. 

« Stalin — scrive Mao Tse-
dun — amava il popolo cine­
se e considerava immense le 
forze della rivoluzione cine­
se. E' stato Stalin il primo 
ad elaborare saggiamente i 
problemi della rivoluzione 
cinese ». 

« La grande amicizia dei 
due popoli, cinese e sovietico, 
è incrollabile perchè si basa 
sui grandi principi dell'inter 
nazionalismo di Marx-En 
gels-Lenin-Stalin. L'edificio 
del socialismo in Cina ha le 
sue basi nella dottrina stali­
niana della questione nazio 
naie ». 

Lo scritto è illustrato da 
una grande fotografia di Sta 
Un colto dall'obbiettivo as 
sieme al presidente Mao Tse-
dun e al compagno Malenkov 
durante l'incontro avvenuto il 
14 febbraio 1950 a Mosca, in 
occasione della firma del trat­
tato di amicizia sovietico 
cinese. 

Ieri la Pravda riportava 
un lungo articolo del presi­
dente della Repubblica De 
mocratica tedesca, Wilhelm 
Pieck. Oggi ne pubblica tino 
del presidente della Repub 
blica popolare di Polonia dal 
titolo: « Stalin, alfiere della 
indissolubile e fraterna ami­
cizia tra i popoli liberi ». 
Tutti i giornali di .Mosca 
pubblicano le più diverse te-

SABATO PROSSIMO A ROMA 

L'assemblea nazionale 
degli eletti del popolo 

A segu i to della de l iberaz ione di p r o m u o v e r e una 
Assemblea naz iona le degl i e l e t t i de l p o p o l o , adotta-
la nel la r iun ione tenuta la m a t t i n a de l 2 1 g e n n a i o 
scorso da i deputat i democrat i c i al t e r m i n e del di* 
batt i to alla Camera sul la l e g g e e l e t tora le , in tut te l e 
regioni e prov ince si s o n o t e n u t e a s semblee deg l i 
e let t i democrat ic i ai cons ig l i regional i , a i cons ìg l i 
provincia l i e comunal i , u n i t a m e n t e ai parlamentari 
de l le z o n e . 

L'Assemblea naz ionale , alla qua le converranno 
senatori e deputa t i al P a r l a m e n t o , consig l ier i e de­
putat i regional i , assessori e consigl ier i comunal i « 
provincial i , personal i tà democrat i che d i ratte l e re­
gioni d'Ital ia, è fissata p e r i g iorni 1 4 « 1 5 n a n o 
in Roana. 

Essa si svolgerà al Teatro V a l l e in i z iando i propri 
lavori sabato 1 4 Boario p e r cont inuar l i ne l la matti* 
nata d ì d o m e n i c a 1 5 . -

Le de legas ion i deg l i e le t t i democrat i c i di tutta 
Ital ia recheranno a i r Assemblea n a z i o n a l e l e firme 
pos te in ea l ce alla p e t i z i o n e i n d i r i w a t a al S e n a t o , la 
quale c h i e d e c h e sia resp into i l d i s e g n o governat ivo 
di legge e le t tora le o c h e , a n o n n a del l 'art . 7 5 de l la 
Carta Cost i tuz ionale , sia i n d e t t o su di e s s o referen­
dum p o p o l a r e ; f irme c h e s o n o l 'espress ione de l la 
vo lontà degl i i tal iani d i v e d e r e di fesa l 'eguagl ianza 
del voto lancila dalla .Cqsuiiuiooe, 

stimonianze di cordoglio a di 
affetto delle varie naziona­
lità dell'Unione, le più diver­
se notizie di impegno a pro­
seguire sulla via indicata da 
Stalin. 

La ferita aperta nel cuore 
di milioni e milioni di c i t ­
tadini sovietici sarà lenta a 
chiudersi ma c'è forse nel 
mondo altra gente, come i 
comunisti sovietici, capace di 
guardare al di là del dolore? 
Nel dolore e nel sacrifìcio 
della grande guerra contro ti 
fascismo, nella quale persero 
la vita più di 20 milioni di 
cittadini delle repubbliche 
federate, si sono temprati 
non soltanto f comunisti ma 
tutto un grande popolo che 
riconosce nel partito di Le­
nin e Stalin la sua guida e 
la garanzia nel domani. 

Dal dolore per la morte di 
Stalin nascerà la forza per 
imprese sempre più grandi e 
degne della Sua memoria, ta­
li che forse nessuno al mondo 
può oggi immaginare. 

L'avanzata dell'Unione So­
vietica sulla via del comu­
nismo diventerà sempre più. 
possente, più grande e sicura 
diventerà la garanzia di-pa­
ce nel mondo. 

D a l l a m i a f i n e s t r a 
Dalla finestra del nuovo 

grande albergo Sovietski, si 
percepiscono i rombi di uno 
degli aeroporti di Mosca; si 
scorgono le fumate scure di 
lontane ciminiere: si avver­
tono i suoni sempre intensi 
del traffico che proseguirà 
anche a sera inoltrata; si ve­
dono centinaia e centinaia di 
persone affrettarsi verso le 
proprie case, al termine della 
prima giornata di piena ri­
presa della vita dopo tanto 
lutto. Nella luce grigia della 
sera che scende, continua a 
cadere la neve leggera. Ma 
vi ho già detto che è una ne­
ve tenue, neve di primavera. 

Sotto tutta l'immensa terra 
russa germoglia, caldo di c i ­
ta, ti grano. Nel cuore della 
gente sovietica che non vuol 
staccarsi dal suo dolore, ger­
moglia tuttavia tina certezza 
di tipo nuovo ti cui senso è 
politico e umano ad un tem­
po. La certezza di chi pur 
avendo perduto l'amico più 
caro, la guida p iù esperta, 
non ha visto oscurarsi la 
strada nell'avvenire, sente 
crescere le forze e la neces­
sità di percorrerla. 

ANTONELLO TBOltBAOOBI 

UnrJeputatolabmista 
per rincontro a tre 

LONDRA, 10. — Si appren­
de che a deputato laboriMa 
Arthur Lewis interrogherà 
giovedì prossimo ai Comuni i l 
Primo Ministro Churchill e gli 
proporrà di compiere pesai 
presso il Presidente JHsenSo-
wer e presso a Primo Ministro 
dell'URSS Georgi Malenkov 
perche si realizzi una riunioca 

tre tenendo conto del to­
no amichevole e pacìfico che 
caratterizza la prima dichiara­
zione di politica estara dai 
nuovo Presidente dal 
gho «©viatico.», 


